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Noi popoli delle Nazioni Unite, 
 

decisi 
 

a salvare le future generazioni dal flagello della guerra, che per due volte 
nel corso di questa generazione ha portato indicibili affblizioni all’umanità,  

a riaffermare la fede nei diritti fondamentali dell’uomo, nella dignità e nel 
valore della persona umana, nella eguaglianza dei diritti degli uomini e 

delle donne e delle nazioni grandi e piccole,  
a creare le condizioni in cui la giustizia ed il rispetto degli obblighi derivanti 

dai trattati e dalle altri fonti del diritto internazionale possano essere 
mantenuti,  

a promuovere il progresso sociale ed un più elevato tenore di vita in una 
più ampia libertà,  

 
e per tali fini  

 
a praticare la tolleranza ed a vivere in pace l’uno con l’altro in rapporti di 

buon vicinato,  
ad unire le nostre forze per mantenere la pace e la sicurezza 

internazionale,  
ad assicurare, mediante l’accettazione di principi e l’istituzione di sistemi, 

che la forza delle armi non sarà usata, salvo che nell’interesse comune,  
ad impiegare strumenti internazionali per promuovere il progresso 

economico e sociale di tutti i popoli,  
 

abbiamo risoluto di unire i nostri sforzi per il raggiungimento di tali fini.  
In conseguenza, i nostri rispettivi Governi, per mezzo dei loro rappresentanti riuniti 

nella città di San Francisco e muniti di pieni poteri riconosciuti in buona e debita 
forma, hanno concordato il presente Statuto delle Nazioni Unite ed istituiscono con 

ciò un’organizzazione internazionale che sarà denominata le Nazioni Unite.  

Preambolo Carta delle Nazioni Unite 



 
 

 Istituita nel 1945 a San Francisco 
 Sede: New York 
 Segretario Generale 2020: Antonio Guterres 
 Stati membri 1945 51 -  2020 193 (l'Italia aderì nel 1955). 
 
FINALITA’: 
 Mantenimento della Pace 
 Rispetto dei Diritti Umani 
 Rispetto dei Trattati internazionali 
 

Per contribuire alla realizzazione di queste finalità, sono state 
create specifiche Organizzazioni Internazionali che si 
occupano di differenti settori es. UNESCO, FAO, ILO,UNICRI, 
ecc. 

  

ONU 1945-2020 75° anniversario  
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UNESCO 
 

 

 

 
OBIETTIVI 

Il mantenimento della 
pace e il rispetto dei 

Diritti Umani e 
dell'uguaglianza dei 

popoli attraverso  
Educazione,  
Scienza,  
Cultura  

 Comunicazione  

United 
Nations 
Educational 
Scientific 
Cultural 
Organization 
 

Nasce nel 1945 
Sede: Parigi 

Direttrice Generale: 
Audrey Azoulay 

  
 

195 Stati membri 

“[...] poichè le guerre nascono nell'animo degli 
uomini, è l'animo degli uomini che deve essere 

educato alla difesa della pace”  
 

Preambolo dell'Atto Costitutivo dell'UNESCO – 1945 



La Dichiarazione Universale 
dei Diritti Umani 

Il 10 dicembre 1948, a Parigi, 
l'Assemblea Generale delle NU 

approva e proclama la 
Dichiarazione Universale dei 

Diritti Umani. 



 Afferma il legame indissolubile tra il rispetto 

dei Diritti Umani e la sopravvivenza 

dell'umanità. 

 I 30 articoli della Dichiarazione si presentano 

come “ideali comuni da raggiungersi”. Non 

sono norme giuridiche vincolanti. 

 Per la prima volta nella storia la Comunità 

Internazionale si assume la responsabilità 

della tutela e della promozione di specifici 

diritti, posti alla base di ogni convivenza. 

 

Struttura: 
Preambolo e 30 articoli 

La Dichiarazione Universale 
dei Diritti Umani 



 
 

Riferimento agli atti di barbarie compiuti durante la seconda guerra 
mondiale. 

 
Rispetto dei Diritti Umani come “ideale da raggiungersi da tutti i Popoli e 
da tutte le Nazioni” come unica via per un futuro di pace e di libertà. 

Preambolo D.D.U. 



Artt. 1-2 
 
 “Tutti gli esseri umani nascono liberi ed eguali in dignità e diritti. Essi sono 

dotati di ragione e di coscienza e debbono agire, gli uni verso gli altri in 
spirito di fratellanza”. 
 
“A ogni individuo spettano tutti i diritti e tutte le libertà enunciati nella 
presente Dichiarazione senza distinzione alcuna per ragioni di: razza, 
colore, sesso, lingua, religione, opinione politica o di altro genere di 
origine nazionale o sociale, di ricchezza, di nascita o di altra condizione—” 

 
 



Artt. 3-11 
 
 

DIRITTI E LIBERTA' INDIVIDUALI 

Divieto della schiavitù e della tortura. 
 

Riconoscimento della personalità giuridica. 
 

Art. 7 “Tutti sono eguali dinanzi alla legge e hanno diritto, senza alcuna 
discriminazione, ad una eguale tutela da parte della legge”.  

 



Artt. 12-17 
 
 

 

Art.12 Nessuna interferenza nella sua vita privata…. 
Articolo 13 LIBERTA’ DI MOVIMENTO 

1. Ogni individuo ha diritto alla libertà di movimento e di residenza entro i 
confini di ogni Stato.  
2. Ogni individuo ha diritto di lasciare qualsiasi paese, incluso il proprio, e 
di ritornare nel proprio Paese.  

   Articolo 14 DIRITTO ALL’ASILO 
Ogni individuo ha il diritto di cercare e di godere in altri Paesi asilo dalle 
persecuzioni.  

Diritto alla cittadinanza. 
 

Matrimonio e famiglia. 
 

DIRITTI CIVILI 



Artt. 18-21 
 
 

Art. 18: “Ogni individuo ha diritto alla libertà di pensiero, di coscienza e di 
religione [...]” 

 
Libera espressione e Libertà di associazione. 

 
Partecipazione alla vita politica: la volontà popolare è il fondamento 
dell’autorità del Governo… espressa attraverso periodiche votazioni… 

 
 
 

DIRITTI POLITICI 



Artt. 22-27 
 
 

 
Aspetti indispensabili della vita di un individuo, necessari per la 

dignità e lo sviluppo personale. 
 

Diritto alla sicurezza sociale. 
Diritti relativi al lavoro (es. giusto salario) 
Diritto al riposo e allo svago. 
Diritti sociali: standard adeguati di salute, benessere ed educazione 
Diritti culturali. 

 
 
 

DIRITTI ECONOMICI, SOCIALI E CULTURALI 



Artt. 28, 29 e 30 

 
 

Art. 29: per la prima volta l'individuo è messo in rapporto con la comunità 
in cui è parte.  
 1. Ogni individuo ha dei doveri verso la comunità, nella quale soltanto 

è possibile il libero e pieno sviluppo della sua personalità.  
 

 
 
 
 



 
“In posti piccoli, vicini a casa: il quartiere in cui si 
vive, la scuola che si frequenta, la fabbrica, il 
campo o l'ufficio in cui si lavora. Sono questi i posti 
in cui ogni uomo, ogni donna, ogni bambino cerca 
una giustizia equa, pari opportunità, uguale dignità 
senza discriminazioni. Se questi diritti non 
significano niente là, significheranno ben poco 
ovunque” 

 
Eleanor Roosevelt, 1958 

 

Dove cominciano e si praticano i  
Diritti Umani universali? 



 
 

Approvata all'unanimità il 20 novembre 1959 come Dichiarazione 
dei Diritti del Bambino, modifica il nome ed é  revisionata e 
riapprovata il 20 1989 sempre dall'Assemblea Generale ONU.  

 
Ratificata dall'Italia il 27 maggio 1991 con la Legge n. 176.  
 
 
 

Convenzione  
dei Diritti del Fanciullo 



 
 

 
STRUTTURA: 

Preambolo: richiamo alla Dichiarazione Universale dei Diritti 
Umani del 1948 e alla Dichiarazione di Ginevra del 1924. 
10 principi, tra cui: 

il divieto di ammissione al lavoro per i minori che non 
abbiano raggiunto un'età minima  
il divieto di impiego dei bambini in attività produttive che 
possano nuocere alla sua salute o che ne ostacolino lo 
sviluppo fisico o mentale  
il diritto del minore disabile a ricevere cure speciali  

 
 
 
 

Convenzione 
dei Diritti del Fanciullo 



L’Agenda 2030 ONU  
e  

gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 



 
 

 

 

 

 
 

             
 
 
 
 
 
 

Gli Obiettivi prioritari dell’UNESCO 



L’UNESCO  
e  

la Cittadinanza Globale 

https://www.youtube.com/watch?v=KuKzq9EDt-0 



 

 

 

 

Imparare a vivere insieme attraverso l’Educazione alla Cittadinanza Globale. 
 

Viviamo in un mondo globalizzato: le persone, i luoghi e le economie sono 
sempre più interdipendenti ed interconnessi. Le attuali sfide globali incidono su di 

essi.  
Le soluzioni richiedono riflessioni ed azioni che vadano oltre i confini nazionali. 

  
I giovani vogliono un’educazione che sia corrispondente al loro mondo ed alle 
loro aspirazioni.  

  
L’educazione alla cittadinanza globale: 
- può aiutarci a vivere insieme in Pace,  
- alimenta il rispetto per tutti ed un senso di appartenenza ad una comune 
umanità basata sui Diritti Umani, 
- aiuta gli studenti a pensare in maniera critica, a comprendere le 
interconnessioni tra locale e globale, 
- costruisce motivazioni per impegnarsi ed assumere ruoli attivi, per trovare - 
soluzioni alle sfide globali e contribuire a costruire un mondo più equo, pacifico, 
tollerante e sostenibile. 

Trad. video UNESCO “Learning to live together in peace through Global Citizenship 
Education” a cura del Centro per l’UNESCO di Torino 



 

 

 

 

L’educazione alla cittadinanza globale può svolgersi: 
a scuola coinvolgendo molte materie, ma anche al di fuori della scuola: nelle 
associazioni, nelle amministrazioni, nei media, in famiglia, e riguarda ognuno di 

noi.  
  

L’istruzione promuove la cittadinanza globale:  
quando gli studenti affrontano temi globali e ne comprendono gli effetti sulle 
loro comunità, quando ai giovani è data l’opportunità di imparare l’uno dall’altro 
e a rispettare le reciproche differenze ed opinioni. 

  
L’educazione alla cittadinanza globale è più efficace quando gli insegnanti sono 
coinvolti in processi di apprendimento partecipativi e hanno a disposizione 
materiali didattici appropriati. 

  
L’educazione alla cittadinanza globale ha più probabilità di funzionare quando 
tutte le ragazze e tutti i ragazzi si sentono rispettati come esseri umani e sono 
incoraggiati a prendere parte alla vita scolastica. 

Trad. video UNESCO “Learning to live together in peace through Global Citizenship 
Education” a cura del Centro per l’UNESCO di Torino 



 
“Diversi ed uguali: educazione alla cittadinanza globale” 

Liceo Scientifico Cattaneo di Torino – classe 3^N 

 

 

 

I PROGETTI DEL  
CENTRO PER L’UNESCO DI TORINO 

a.s. 2019/2020 



 
Ciclo di incontri con le classi quinte del Liceo Scientifico 

Juvarra di Venaria 

“Cittadinanza globale, istituzioni ed Agenzie internazionali, 
società civile” 

 

 

I PROGETTI DEL  
CENTRO PER L’UNESCO DI TORINO 

a.s. 2019/2020 



 
 
 

“Ego terras omnis tamquam meas videbo, meas tamquam omnium.  

Ego sic vivam, quasi sciam aliis esse me natum, et naturae rerum hoc 

nomine gratias agam. Unum me donavit omnibus, uni mihi omnis.”   

Seneca – De Vita Beata  



  

 
I licei classici come cardine della democrazia 

 
Alexis de Tocqueville, sostiene -in riferimento ai classici- che  

‘’non esiste, dunque, una letteratura che più meriti di essere studiata nei 
secoli democratici’’. 
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